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Disastro ferroviario a Piacenza. 
Quattro morti e venticinque feriti. 


Come avvenne il disastro. 
CENZA 7. Stanotte, il direttissimo 
So partenza da Milano alle 8.30, 
Ponte SRO alle 9.30. allo sbocco del, 
ello d Po, quando fu al passaggio a 
ava ella strada provinciale, dera- 
i Cora per Cause che non si possono 
DI BR vel Stabilire, alla quarta carrozza. 
tifi q'è era tale che l'incidente ebbe 
Cavalla pi e StrosÌ, poichè i vagoni si ac- 
Sciati SER e vennero rovesciati e sfa- 
tamj’ iCucendosi ad un monte di rot- 
don CURO l’altra parte del treno si 
Grida Doco lontano. 
Ha Vafrazionti e gemiti rompevano 
Viaggi (Te della: notte, mentre alcuni 
i Ti, fortunatamente illesi, riavu- 
9 spavento, sgusciavano fuori 
Dalla oi ; 
m Stazione vicina accorse subito 
gi O& il personale, organizzando soc- 
? CON l’aiuto di volonterosi cittadini 
Piicnici. 
| 6 ENZA 7 (N) Il disastro avvenne 
| Quark, Metri dallo scalo di Piacenza. La 
To fia del treno diretto deviò 
tte ra mandando a urtare nella 
i fVor la terza vettura contro 
su ca 2542 di un treno merci fer- 
{ture Mario laterale. Le prime tre 
laca on la locomotiva del diretto sì 
È Atono dalle altre vetture del tre- 


i 
fo 


noi 
7 d) 


AVA ‘quinta e sesta vettura si 
Nallavano 6 rivi 
Pinario, e ripiesavano attraverso 


guardia di p. s. La signora Ferriani e 
un altro figlio furono trasportati in gra- 
vi condizioni all'Ospedale civile. Il ra- 
gazzetto decenne del prof. Ferriani ri- 
mase miracolosamente incolume. Delle 
persone di servizio la cuoca non è stata 
trovata che tardi, morta; la cameriera 
ha spezzate le gambe e ferita la testa. 

La signora Ferriani, malgrado l'im- 
mensa disgrazia, mantiene un sangue 
freddo eccezionale, E' disgrazia, grande 
disgrazia — ella dice — in nome di Dio 
non se ne provochi altra più grave. Mio 
marito è seriamente ammalato; si pro- 
curi di avvertirlo. con cautela. 

La povera signora ha voluto, dopo aver 
presa una pozione medica, dettare e .a 
personalmente il telegramma da spedirsi 
al marito. Malgrado la febbre di cui è 
tormentata, essa discorre con vivacità. 
La preoccupazione per il marito, che la 
tortura, pone in serio allarme i medici. 


Le cause del disastro. 


PIAGENZA 7 (N). Finora non fu pos- 
sibile precisare la causa dell’accidente. 
Il disastro fu reso maggiore dalla for- 
tuita presenza nel binario attiguo a 
quello su cui passava il treno N. 25, di 
una locomotiva con una colonna dicarri 
in manovra. Questo treno manovrante 
andò a urtare con le vetture del treno 
25 rovesciatesi. Il materiale subì danni 
gravissimi. Alcune vetture sono ridotte 
in frantumi, 

Sulle cause del disastro si fanno in- 
duzioni contraddittorie. Secondo alcuni 


ig Orti sono quattro e venticinque i 
è fim i cui alcuni gravemente. La linea 
sta ingombra. 

-x,l morti e i feriti. 

PI A Opera di salvataggio. 

Ùi seg ENZA 7 (N). I morti rispondono 

loena lenti nomi: Italo Guernelli di Bo- 

is tio OY. Tagliati (non si sa di dove), 
tini gp rtiani, figlio del prof. Lino, di 


il treno. uscito a' grande velocità dal 
ponte sul Po, avrebbe incominciato la 
curva senza rallentare la marcia. Ma si 
obietta come mai sieno uscite dalle ro- 
taie le vetture di mezzo convoglio, e 
non, come più logicamente parrebbe, la 
locomotiva e le altre vetture che prece- 
devano. Secondo altri il treno diretto, 
entrando nella curva, avrebbe per una 


Sia e una donna della quale non 
denti, Ùto in alcun modo stabilire l'i- 


der ti Vennero fatti trasportare in gran 
Nero ri Ospedale civile; quattro ven- 
de digianj Verati nella.casa di salute Lo- 
Utocepi due si fecero trasportare alla 
eda]g "Ca, quattro a San Marco. Dall'O- 
Uro, 5° #Ppena ebbero notizia del disa- 
Dattiro po ANdarono tre barelle e con esse 
eri ce due necrofori e cinque infer- 
itrik (OI dottori Term! e Motti. I primi 
dale ve inciarono a giungere all' Ospe- 
| Tintinyg © le 10.30. La triste processione 
- tolerogy UNO alle 11.30. Parecchi feriti 
Da Mi Tecarsi all'Ospedale a piedi. 
3, î Îlano giunse il treno soccorso N. 
Ro bo Stradelia altro treno di soccorso 
To SUiago Con la locomotiva del treno de- 
| feno .© con altre vetture si costituì un 
Mak Provvisorio improvvisato che partì 
i Taggia Sta dopo per Roma ospitando i 
d nai illesi e quelli legger- 


qui Slo ferveva il lavoro di salvataggio: 
© morti estratti dalle macerie in 
toe ndo, erano stati trasportati sulla | 
INciale, deposti in fila, coperti! 
Ontelli dei carabinieri. | 
lac Vpisodi terrificanti. 
lie eNZA 7 (N). Alcuni episodi che 
Afgio SUE presente all'opera di salva- 
conta, sono terrificanti. Nella 
n Che urtò contro il treno merci 
> UN giovanotto volendo fumare, per 
Mpa giovare le signore che erano nello 
Ptosnic; Imento, si ritirò nella latrina 
Navgg]ote verso la parte sinistra del 
atcig Il repulsore della locomotiva 
; ul fianco del carrozzone proprio 
° in cui trovavasi il povero gio- 
Ue di e fu orribilmente sfracellato, 
goni SSA della vettura furono trovati 
aly) St dell'intestino. Un ufficiale sì 
ra si iTacolosamente per quanto la vet- 
doyg OSSE rovesciata proprio dalla par- 
Seli trovavasi. 
h figa famiglia distrutta. 
Mogti, 0 del prof. Ferriani morto, la | 
È Degg, © Altro figlio gravemente feriti. | 
atene Diù profonda impressione e 
{Sla ag © compianto la disgrazia toc- 
Prof. Lino Ferriani, pià procura-! 
e a Como e testè promosso: 
Zione di Roma. 
Scompartimento di prima classe | 
È 0 la signora Ferriani con tre; 
o emeriera e la cuoca. Essi a- 
no posto per appunto nella 
€ ha urtato con la locomotiva 
È Merci. La scena più straziante 
i alla quale assistettero i, primi 
luogo per portare soccorso. 
e Maggiore del Ferriani, venti. 
veg Tendamente ferito, trovavasi 
di Ta più danneggiata, tra un cu- 


cSgia, 
Selav: 
d, 


IONARI RUSSI 


ROMANZO 


Ron essere sorpreso da lei, 

to nel salottino della moglie, 

ala E passava ogni giorno qual- 

Deva ch @Egere riviste e romanzi. Egli 

TIVA È Im quel salottino la moglie 
Un piccolo stipo. 


En 
 Tendo mai sospettato della mo- 
Non 


‘parte seguìto il binario giusto, poi per 
uno scatto della macchina deviatrice, 
l’altra parte del convoglio si sarebbe di- 
retta su altro binario. Si oppone a -que- 
sta ipotesi il fatto che il deviatore fu 
trovato in ordine e che la lama di dis- 
guido non presentava, come parrebbe 
logico supporre, ammaccature rilevanti. 
L'ipotesi meglio avvalorata sarebbe quel- 
la tendente a sostenere che. il sinistro 
sarebbe causato dalla deficenza del ma- 
teriale ferroviario. Infatti nella vettura 
che avrebbe deragliato per prima e ur- 
fato il treno merci, fu rinvenuto  com- 
pletamente staccato tutto l’avantreno. Il 
perno di soslegno della ruota si sarebbe 
staccato scorrendo verso destra della 
strada ferrata e il carrozzone piombando 
anteriormente sul terreno, si sarebbe ro- 
vesciato causando la catastrofe. 
I provvedimenti e l'inchiesta. 

PIACENZA 7 (N). Stamane stessa 
giunse sul luogo del disastro il comm. 
Alzona, direttore del compartimento di 
Milano, ver iniziare un'inchiesta e ordi- 
nare i provvedimenti del caso. 

Fu tosto iniziato il servizio di tras- 
bordo. Così i treni in partenza per Mi- 
lano, rispettivamente per Bologna, seb- 
bene con gravi ritardi, pure possono pro- 
seguire. a 
La notizia a Roma. 

TI ministro Gianturco sul luogo 

del disastro. 

ROMA 7 (N). La notizia del disastro 
di Piacenza fu. conosciuta a Roma. sol 
tanto verso le 2.30 dopo la mezzanotte. 

Il prefetto di Piacenza ha comunicato 
pel primo la notizia della grave sciagu- 
ra al Governo. L'on. Giolitti, che doveva 
partire ieri sera alle 8.40 e che aveva 
rimandato di 24 ore la partenza, fu su- 
bito avvisato stanotte stessa a casa per 
telefono dal Ministero dell'interno. Il 
ministro dei lavori pubblici, on. Gian- 
turco, che è stato avvertito da un tele- 
gramma del prefetto di Piacenza, ha de- 
ciso di partire oggi stesso per Piacenza 
con alcuni alti funzionari dell 'Ispetto- 
rato centrale delle Ferrovie dello Stato. 


I socialisti italiani a congresso. 


ROMA 7 (N). Stamane, alle 10.5. nella 
Casa del popolo, presenti numerosi dele- 
gati del vari gruppi, seguì l’inaugurazio- 
ne del congresso dei socialisti italiani. 
L'avv. Camerini rivolse il saluto ai con- 
gressisti a nome dei socialisti romani, 
augurandosi che da questo congresso il 
partito esca rinforzalo, Quindi per ac- 
clamazione venne proclamato presidente 
l'on. Andrea Costa, salutato da grandi 
applausi. 

Costa ringrazia. Si augura che nella 
discussione necessaria per ischiarire gli 
equivoci, non si uscirà dai limiti della 
cortesia. Invita a nominare i vicepresi- 
denti e i segretari. 


rr] 


sotto un piede dello stipetto, questo si 
aprì. 

Conteneva molte lettere legate con un 
nastrino di seta, Ve ne erano di tufte le 
dimensioni, di formato d'ufficio e di for- 
mato da biglietti da visita. 

Egli le prese tutte, le cacciò in tasca, 
rinchiuse lo stipetto e lo rimise al posto e 
ritornò nella sua camera nella quale sì 
chiuse a chiave. 

Gon mano tremante sciolse il nastrino 
che legava le lettere e ne prese una a ca- 
so. Doveva essere una delle prime che il 
marchese di Serrafiorita scriveva a sua 
moglie per darle un appuntamento in una 
stanza di un albergo di Milano, perchè 
era redatta nei termini appassilonati che 
usano gli uomini che sperano di tutto ot- 
tenere da una donna, ma che nulla ancora 
hanno ottenuto. L'adulterio non era stato 
ancora consumato, Ma le altre lettere di- 
mostravano come la signora Dermasi fos- 


!se accorsa all'appuntamento e come si 


fosse data corpo ed anima all'emerito li- 
bertino. Erano lettere ciniche, brutali, nel- 
le quali più che l’amore si scorgeva che 
l’adulterio aveva avuto per iscopo il sod- 
disfacimento dei sensi, 


Leone. La direzione del partito ha 
stabilito che ogni gruppo deleghi un rap- 
presentante alla presidenza. Coglie l’oc- 
casione per invitare il congresso ad in- 
viare un saluto ai rivoluzionari russi (ap- 
plausi). 

Invitato da Costa Angelica Balabanofi, 
presente, sale alla tribuna, fra applausi, 
e ringrazia il proletariato italiano per la 
simpatia che dimostra per irivoluzionari 
russi, di cui descrive le ansie, i tormen- 
ti, gli scopi. 

L'ufficio di presidenza del congresso 
rimane composto così: Costa presidente 
e Colli vicepresidente integralisti, Gua- 
rino sindacalista e Ciotti riformista; se- 
gretari: Bertini per gli integralisti, Guar- 
nieri per i sindacalisti, Pignataro per i 
riformisti. 

Gosta comunica un ordine del giorno 
di Leone ed altri in cui si propone che 
il partito socialista italiano promuova 
una dimostrazione simultanea di simpa- 
tia ai rivoluzionari russi dai gruppi 
parlamentari socialisti di tutt'Europa. 

GCianciulli fa voti per la liberazio- 
ne di Ferrer e Natckens. 

Sulla, nomina delle commissioni per la 
verifica dei mandati avviene una vivace 
discussione circa la competenza. Pren- 
dono parte alla discussione Modigliani, 
Labriola, Cattaneo, Berenini, Basileo ed 
altri. L’ assemblea dà ragione a Modi- 
gliani. Labriola fa rilevare che alla vo- 
tazione presero .parte coloro che come 
Turati non hanno alcun mandato e sono 
parte interessata. nella questione. 

Turati, acclamatissimo, protesta con- 
iro quanto disse Labriola. Crede di po- 
ter votare in votazione per alzata e seduta. 
Se questo diritto non gli fosse concessola 
presidenza lo dichiari. Egli e i suoi a- 
mici non intendono di essere. tollerati. 
Tutti in questo congresso devono essere 
nella pienezza dei loro diritti, e ciò fa 
a pugni col tentativo di spazzare dal 
congresso il movimento milanese. 

Ferri Giacomo propone l’inversione 
dell'ordine del giorno cominciando la di- 
scussione sull'indirizzo politico del par- 
tito. 

Labriola si oppone per togliere il 
sospetto che l'inversione dell'ordine del 
giorno sia voluta per sfuggire alla di- 
scussione sulle infrazioni compiute dalla 
direzione del partito. Voi volete, dice, 
una discussione teorica e un voto che 
siano come un manto che copra le lor- 
dure del riformismo italiano, Protesta 
contro la maggioranza volente con la 
forza numerica strozzare la discussione. 

Bissolati aderisce alle parole di La- 
briola perchè, come membro del gruppo 
parlamentare, desidera che sia discussa 
subito la questione dell'appoggio dato al 
ministero Sonnino, e che il congresso 
approvi il concetto che un deputato so- 
cialista possa dare il suo voto a un mi- 
nistero borghese. 

Camerini protesta contro l'accusa di 
mala. fede lanciata da Labriola. Sostiene 
che con la inversione dell'ordine del 
giorno non si sopprime la discussione 
sull'operato del gruppo parlamentare. 

Ferri Enrico crede che le discussioni 
più o meno fraterne dibattutesi per due 
anni non dovrebbero far credere che si 
potesse con la proposta. inversione sor- 
prendere la buona fede di alcuno: non 
si tratta di coprire alcuna vergogna: 
noi integralisti siamo contro l'equivoco 
tra la riforma e i riformisti, tra i sindacati 
e i sindacalisti; noi siamo per la. rifor- 
ma e contro i riformisti per il sindacato 
e contro i sindacalisti. 


Una voce: Ecco trovata la formula. 

Ferri: Il congresso deve discutere 
l'atteggiamento del gruppo parlamentare. 
Sarebbe una sciagura per il partito se 
il congresso non si pronunziasse su tale 
argomento. Per proprio conto dichiara 
che vuole questo giudizio. Ha la con 
vinzione di aver fatto gli interessi del 
partito appoggiando Sonnino. 

Labriola: E di Bologna che ne fate? 

Ferri: Se ho sbagliato il congresso 
deciderà, 

Qualcuno nel pubblico protesta; av- 
viene un battibecco durante il quale 
Ferri deve sospendere di parlare. 

Tornata la calma Ferri sostiene l'op- 
portunità dell’inversione. 

Leone sostiene che gli integralisti 
dovrebbero cercare di allontanare da sè 
i sospetti ormai sorti. Dice che l’espres- 
sione. «integralista» è una menzogna. 
(Ursi, proteste). Dichiara. che i sindaca- 
listi non vogliono passare per accusato- 
ri. Protestano contro le sopraffazioni della 
maggioranza. 

Costa mette a voti la proposta di in- 
versione, 

Si vota per divisione. Coloro che ap- 
provano-passano a destra gli aliri a si- 
nistra, tenendo in alto la tessera di de- 
legato. Il colpo d'occhio è tipico ma la 
confusione è grande. Sembra che il nu- 
mero maggiore sia di coloro che appro- 
vano; vi sono però proteste ed alcuni 
vogliono l'appello nominale; altri. pro- 

Cnn 

Il signor Dermasi, leggendole, fremeva. 
La donna ch'egli aveva considerata sem- 
pre come una santa ora si delineava ai 
suoi occhi come una Messalina della peg- 
giore specie. Ed egli era stato tanto cieco 
per non'sospettare, ed egli era stato tanto 
ingenuo da non avvedersi di nulla, quan- 
do or con una scusa or con un’altra rima- 
neva lontana di casa intere giornate. 

La relazione colpevole doveva aver du- 
tato parecchi mesi, e ciò si rilevava dalle 
date delle lettere. 

Il signor Dermasi leggeva quella. cor- 
rispondenza tremando e gettando delle 
deboli grida di indignazione. Ma quando 
giunse alla lettera che trascriviamo te- 
stualmente, la sua fronte si cosparse di 
freddo sudore. 

«E' necessario, amica mia, che tu ti im- 
possessi a qualsiasi costo dei documenti 
che tuo nipote Luigi ha consegnato a suo 
fratello perchè li custodisca gelosamente. 
Essi mi occorrono. Se tu mi ami, non tar- 
dare a farmeli avere. Ti ha detto: a qual- 
siasi costo e tu sai che cosa significano 
queste mie parole. Quando avrai i docu- 
menti me li invierai con il mezzo di per- 
sona fidata, giacchè dopo quanto è av- 


pongono che si rinvii la votazione alla 
seduta pomeridiana. 

Costa dichiara approvata l'inversione 
salvo a ratificarla nella seduta pomeri- 
diana. Toglie la seduta, per riprenderla 
alle 15. 


ROMA 7 (N). Costa riapre la seduta 
alle 15.15. Dichiara che dalla presidenza 
tutta, fu ritenuta approvata la. proposta 
d'inversione dell’ordine del giorno. 

Leveque ìnvece sostiene una propo- 
sta, sottoscritta da 50 delegati, che chie- 
de l'appello nominale. 

Gosta: Non si può permettere che si 
rifaccia la volazione. 

Levegue insiste; l'assemblea rumoreg- 
gia, Leveque va alla presidenza e tra 
proteste generali segue un vivace. batti- 
becco tra Leveque, Costa e gli altri mem- 
bri della presidenza. 

Marangoni: Dichiara inutile e inde- 
gna di-socialisti questa vana protesta. 

Bissolati dichiara di ritirare la pro- 
posta di appello nominale (applausi). 

Si passa finalmente all’ ordine del 
giorno. 

Leone propone che abbia primo la 
parola Morgari relatore. Ma Morgari è 
assente. 

Modigliani si meraviglia che dopo 
avere voluto l'inversione dell’ordine. del 
giorno, non sia presente il relatore. Mor- 
gari è troppo attaccato al proprio dovere 
perchè possa essere assente di propria 
iniziativa (uragano di proteste). 

Mentre dura il tumulto sulla porta ap- 
pare Morgari che entra tra applausi. La 
calma ritorna subito. 

Morgari salito alla tribuna dichiara 
che si propone di dimostrare sia l’esi- 
stenza, sia la sincerità dell’ integralismo. 
Sostiene che l’integralismo deve difen- 
dersi dalla degenerazione anarcoide come 
da quella radicaloide. Quando dice che 
si abusò dell’appello alla violenza e dello 
sciopero generale, Labriola lo inter- 
rompe: Ma se siete voi che lo avete vo- 
luto! Voi fate così: prima promuovete la 
violenza e poi la deplorate (rumori). 
Morgari risponde: Partecipai allo scio- 
pero generale, ma non posso accettarlo 
come metodo normale di lotta. Si diffonde 
a dimostrare come sia un pensiero anar- 
chico il disprezzo della legislazione so- 
ciale. Traccia il programma integralista. 
L'integralismo tende a fare chel socia- 
lismo si ineunei nel seno della società 
borghese, salvo a spezzare l’involucro 
quando sia giunto il momento opportuno. 
Morgari crede che sarebbe più proficuo 
per il socialismo spingere il Governo alla 
applicazione di leggi per combattere la 
pellagra. e la malaria anzichè protestare 
vanamente. In quanto agli eccidî prole- 
fari avverranno sempre, poichè il Governo 
non potrà mai obbligare gli armati ad 
accogliere le sassate senza sparare. Esa- 
mina la parte più delicata della que- 
stione cioè l'urto fra transigenti ed in- 
transigenti. Afferma che l'intransigenza 
è la regola, la transigenza è l’eccezione. 
Dichiara che gli integralisti accetteranno 
quanto deciderà il congresso, tenendo so- 
pratutto all’unità del partito. 

Modigliani chiede scusa a Morgari 
per le parole dette prima verso di lui. 
Quindi gli domanda. in che consista la 
differenza fra le teorle degli integralisti 
e quelle dei riformisti. Difende i rifor- 
misti dall'accusa di aver reso ossequio 
alla monarchia e sostiene che se il com- 
pagno Della Torre andò a ricevere il re 
all'’Umanitaria di Milano, il -compagno 
Murialti lo fece acclamare lungo le ca- 
late di Genova. Bisogna tenere presente 
che a Genova si cercava di sfasciare il 
consorzio portuale, e fu sventata: tale o- 
pera deleteria accompagnando il rea vi- 
sitare l’organizzazione ch'è socialismo 
palpitante. Ditemi se in quella occasio- 
ne furono gli operai genovesi a rendere 
omaggio alia monarchial (urla). 

Labriola grida: E allora: viva il re! 

Modigliani sostiene che l’integrali- 
smo è basato sull’equivoco nel quale si 
sono lasciati prendere i sindacalisti che 
hanno preso per buona moneta le di- 
chiarazioni rivoluzionarie degli integra- 
isti. Fa rilevare la differenza delle con- 
dizioni di lotta tra la borghesia e il pro- 
letariato. Rileva che nel 1891 le leghe 
vinsero senza colpo ferire. mentre nel 
902 senza colpo ferire si sfasciarono. 
Ora allo sciopero si risponde con la ser- 
rata; la borghesia si organizza. Della 
campagna di Ferri per la marina quale 
u. il risultato? La richiesta di maggiori 
fondi per la flotta. Tutto questo è la ban- 
carotta dell’integralismo, come la resi- 
stenza della borghesia è la bancarotta 
della tradizionale lotta proletaria. So- 
stiene che il riformismo è il metodo ra- 
zionale di mutamento sociale; mentre il 
sindacalismo vuole affrettare il ritmo di 
questo movimento, ma questo metodo ac- 
celerato non è sentito dal proletariato, 
come lo ha dimostrato la votazione di 
Milano. Il riformismo non esclude la vio- 
lenza allorchè la borghesia uscendo dal- 
la legalità minacci i diritti fondamentali 


ee _ _ °° °_°. 


venuto alla «Scala», non sarebbe pruden- 
te che c'incontrassimo nè ad Arcore nè a 
Milano». 

— Mio nipote Maurizio aveva dei docu- 
menti?! - esclamò il signor Dermasi, — 
E mia moglie è stata incaricata di impos- 
sessarsi di essi a qualunque costo! Dio 
mio, quale nuova infamia nasconde que- 
sta lettera? 

Col capo chino, gli occhi chiusi, come 
avesse paura di vedere, il signor Dermasi 
rimase assorto qualche istante nel suo 
dolore. Poi, superarido la repugnanza che 
oramai provava, aperse un'altra lettera. 
Erano poche righe, ma terribili nella lorc 
brevità: 


«Benissimo. Ho ricevuto i documenti e. 


mi congratulo con te. Una piccola mae- 
chia di sangue che ho scoperto sopra unc 
dei fogli mi dimostra che non hai potuto 
averli senza lotta. Grazie, mille volte 
grazie», 

La lettera non era firmata, ma portava 
la data di tre giorni dopo l'uccisione del 
tenente, 

Alla lettura di questo biglietto i capelli 
del signor Dermasi si rizzarono in piedi. 

Egli indovinò tutto il terribile mistero 


acquisiti. Conclude dicendo che la diffe- 
renza fra integralisti e riformisti non è 
che apparente, nata dagli equivoci del 
congresso di Bologna. In ogni modo vi 
è posto per tutti, anche per l’at'ività più 
disparate. (applausi). La seduta è tolta 
alle 18.40. . 


IL CONGRESSO 
dei costituzionali russi. 

HELSINGFORS 7 (N). Il congresso del 
partito costituzionale (dei «kadetti”) fu 
aperto oggi nel pomeriggio. Erano pre- 
senti 171 delegati che rappresentano 43 
governatorati e quattro altri territori. Il 
principe Dolgorukoff, eletto a. presidente, 
espresse il rincrescimento, che il con- 
gressso non si sia potuto tenersi in pa- 
tria, e che si sia dovuto ricorrere all’'o- 
spitalità di un popolo che ha saputo con- 
quistarsi la libertà di riunione. 

Si distribuirono quindi gli ordini del 
giorno nei quali il congresso approva il 
manifesto di Viborg, dichiara il mo- 
mento non opportuno per attuare la re- 
sistenza passiva, e primo compito del 
partito essere la preparazione alla cam- 
pagna elettorale la cui piattaforma sarà 
la risposta delia Duma al discorso del 
trono. È 


IL RIASSETTO FINANZIARIO 
d-1 Giappone. 

LONDRA 7. (Reuter). Il commissario 
finanziario giapponese Takahasi che at- 
tualmente si trova a Londra, intervista- 
to da un rappresentante della «Reuter», 
disse che il Giappone avendo riscaitato 
tutti i prestiti di guerra interni al 6 p.c. 
come il denaro assunto in novembre sui 
mercati esteri, intende ora di assumere 
un altro prestito di 25 milioni di sterli- 
ne per convertire al 6 p. c. anchei pre- 
stiti esteri. Si attende soltanto l’occasio- 
ne propizia. Takahasi disse poi che i 
giapponesi si preparano ad. impegnarsi 
in grandi imprese economiche, finanzia- 
rie ed industriali molto maggiori di 
quanto fino a poco tempo fa si sarebbe 
supposto, 


Anche la Spagna si fortifica. 

MADRID 7 (N). Il Governo prepara un 
progetto di fortificazioni dei porti di Vi- 
go, Corogna e Santander, e la costruzio- 
ne di fortificazioni nelle baie di Ponteve- 
dra, Arosa e Morus. Il progetto di legge 
verrà presentato alle Cortes nel prossi- 
mo periodo legislativo. 


L’ inviato germanico a Fez. 
LONDRA 7 (N). Si telegrafa da Tan- 
geri: L'inviato germanico, bar. Rosen, è 
arrivato a Fez. Martedì sarà ricevuto in 
solenne udienza dal sultano. Al ricevi- 
mento assisteranno tutti gli ufficiali e i 
diplomatici. 


FRA GRECI E BULGARI. 

SOFIA 7 (N). Telegrammi da Varna 
dicono che stamane tre scuole che an- 
cora si trovano in possesso dei greci fu- 
rono occupate dai bulgari. La polizia 
però ha restituite le chiese ai greci, do- 
po aver arrestato i capi dei dimostranti 
bulgari. Furono prese vaste misure mili- 
tari per mantenere l'ordine. 


N papa è stanco di fave il pava? 

ROMA 7 (N). Si narra che il papa, 
parlando giorni fa con un prelato ita- 
liano avrebbe detto a. bruciapelo, posan- 
do la calotta bianca sul tavolo: «Mon- 
signore, sono stanco di fare il papa, so- 
no stanco!» Il prelato uscì dall’ udienza 
pontificia con la convinzione che il pon- 
tefice gli avesse manifestato lo stalo ve- 
ro dell'animo suo. 


Pen 1) rimpateio del vesti di duo patrioti croati, 

ZAGABRIA 6 (N). Si assicura che il 
club della coalizione abbia invitato il 
Governo croato, vista la concessione del 
trasporto in patria dei resti mortali di 
Francesco Rakoczy, a fare pratiche a 
Vienna perchè venga concesso il tra- 
sporto in Croazia dei resti di Pietro 
Zriny e di Cristoforo Frangipani giusti- 
ziati a Wiener-Neustadt nel 1671, come 
traditori della patria. Nella prossima ses- 
sione dietale verrà presentata a tale 
scopo una mozione d'urgenza. 


Seiopsero finito. 
ATENE 7 (N), Lo sciopero dei ferro- 
vieri è finito. 


In memoria di Giacosa. 

MILANO 7 (N). Per iniziativa dell’As- 
sociazione dei giornalisti, oggi al Teatro 
dei filodrammatici Innocenzo Cappa com- 
memorò Giuseppe Giacosa. Cappa parlò 
un'ora e mezzo, in modo superbo, entu- 
siasmando e. commovendo il pubblico, 
interrotto spessissimo da applausi-e sa- 
lutato in fine da acclamazioni. 
_—_—r_______T_T_T—y 


Disyrazia nella Raffineria di Ancona. 

ANCONA 7 (N). Stamane in un locale: 
della raffineria di zucchero crollò il sof- 
fitto, causa un incendio sviluppatosi nel- 
la travata centrale. Quattro operai rima- 
sero seppelliti sotto le macerie; uno, tale 
Sottili, cinquantenne, fu estratto orren- 
damente sfracellato; gli altri riportarono 
leggere conlusioni, 


Il gran premio del Consiglio municipale 
di Parigi, di 100.000 franchi. 


PARIGI 7 (N). Oggi nel campo delle 
corse, al bosco di Boulogne; dinanzi ad 
oltre 300 mila spettatori, si è corsa la 
classica prova per il «Grand Prix» di 
Parigi, di 100.000 franchi, dono annuale 
del consiglio municipale di Parigi. Fra i 
dieci cavalli iscritti, uno solo, «Bachelor's. 
Bulton», rappresentava l'allevamento in- 
glese. La corsa fu brillantemente vinta 
dal-celebre «Maintenon» di W. K. Van- 
derbildt montato da Ransch, secondo, a 
meno di una incollatura, fu «Punta Gorda» 
di I. Lieux, montata da Parfrement, terzo 
«Monthy». 


Lè Gorse al troito a Vienna. 


- VIENNA 7 (N). Eccovi i risultati dell’o- 
dierna riunione su questo Ippodromo; 

I. Gorsa «Arrivederci». Cor. 1700; me- 
tri 2600. Arrivò primo «L'Aiglon» (1,35 
al km.): secondo  «Tutti-frutti€: terzo 
«Agnes H.». “Bajazzo» fu squalificato co- 
me terzo, Corsero 11. Totalizzatore : 75:15. 
Piazzati: 58, 39, 102:25. 

II. Corsa «Senator A.» Cor. 1700; me- 
tri. 2200. Arrivò «Cyclonea” (1.617 al 
km.); secondo «Széna»: terzo “«Gyimes». 
«Kedvenez» dl cav. Rossi non fu piaz- 
zato. Corsero 10. Totalizzatore: 74:10. Piaz- 
zati: 50, 43, 61:25. 

III. Handicap delle tribune. cor. 2200: 
metri 2600. Arrivò primo “«Pexi» (1.27.8 
al km.); secondo «Krampus»; terzo “Lidi 
H.». Gorsero 23. Totalizzatore: 58:10. 
Piazzati: 47, 86, 55:25. 

IV. Terzo premio dello Stato per trot- 
tatori. Cor. 5000 : metri 3200. Arrivò pri- 
mo “Liselotte» (128.3 al km.); secondo 
“Contesse CGaid»; terzo “Bohun». Gorsero 
7. Totalizzatore: 67: 10. Piazzati: 34, 29, 
37.25. 

V. Handicap per trottatori di tre anni, 
Gor. 2300; metri 2500.. Arrivò. primo 
«Laura» (1.31°2 al km.); secondo «Fahra- 
felder»; terzo «Hertha». «Madar P.» del 
cav. Rossi mon fu piazzato. Corsero 12. 
Totalizzatore: 171 : 10. Piazzati: 88,99, 
77325. 

VI. Handicap internazionale. Cor. 3300; 
metri 2600. Arrivò primo «Patriot» (1.285 
al km.); secondo «Achilles H.»; terzo 
«Levente ». Corsero 12. Totalizzatore : 
96: 10. Piazzati: 65,76, 72.: 25. 

VII. Corsa per dilettanti. Cor, 1600; 
metri 2500. Arrivò. primo «Adele Hu» 
(1.3£7 al km.); secondo «Pranzi K.»; 
terzo «Boabdil B». Corsero 14. Totalizza- 
tore: 55 : 10. Piazzati: 53, 67, 51 : 25. 

VIII. Gorsa a tiro due jucker. Cor. 2000, 
Metri 4400. Arrivarono primi «Georgina- 
Miss Garnet» (1.513 al km.); secondi 
«Prinz Hanns-Barbara Allen»; terzi «Si- 
mandì-Turi Tari». Gorsero 10 pariglie, 
Totalizzatore: 470: 10. Piazzati: 185, 96, 
94 : 25. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per una bottiglia di cattivo vino be. 
vuto al Circolo Artistico cor. 20. . 

Da F. S. perchè un amico volle rifon- 
dergli le spese borsuali per un favore 
resogli, cor. 3. 

Da Pepi Fraca, guadagnati portando 
una bicicletta, cor. 0.80. 

Il ciclo di Adolfo Venturi. - La pro- 
Tusione. Nella magnifica folla che usciva 
dalla sala della Filarmonica, dopo l’ul- 
timo applauso ehe aveva rievocato alla 
cattedra la figura nobìlissima di Adolfo 
Venturi, ronzava, tra le impressioni, un 
dubbio: quello di non aver ritenuto ab- 
bastanza, in tanto rapido e serrato pas- 
sar di nomi, d’uomini, d’opere, di forme 
e di loro significati. La folla dimenticava 
di aver tra le mani un libretto. che cer- 


tamente aveva già sfogliato prima di 
sedere alla scuola dell’illustre storio- 
grafo dell’arte: sfogliandolo ora di nuo- 
vo, si sarebbe accorta di vederne ogni 
pagina con altri occhi; cioè con gli oc» 
chi di chi, quasi inconsapevole, era stato: 
guidato all'osservazione attenta, alla va». 
lutazione intelligente e precisa, di una. 
serie d'opere d’arte scelle a meraviglia 
per segnare la linea storica d’un’'epoca 
e in essa gli elementi costitutivi di un 
grande uomo. 

L'epoca : gli albori ‘del rinascimento 
delle arti in Italia; l’uomo: Nicola d'A- 
pulia, il grande scultore. Dalla caduta 
dell'impero romano all'anno mille era 
stato in Italia quello che il Carducci 
chiamò con sintesi inimitabile «il verno 
della barbarie”. Dopo l’anno mille inco- 
vene enni een 


della morte di suo nipote Maurizio, Il po- 
vero giovane non era stato assassinato da 
suo fratello, ma bensì da sua zia, la quale 
gli aveva voluto per ordine del marchese 
di Serrafiorita strappare dei documenti 
che interessavano il di lei amante. 

Dunque oltre che adultera, sua moglie 
era un'assassina. La piccola macchia di 
sangue che il marchese aveva scoperto 
sui fogli involati, era sgorgata dalle ferite 
di suo nipote Maurizio. 

Oh, l'infame donna! E dopo di aver tra- 
dito ignominiosamente il marito, dopo di 
aver ucciso il nipote, essa aveva assistito 
freddamente alla condanna dell'altro ni- 
pote per un delitto che essa sola aveva 
‘commesso e non aveva versato una lagrìi- 
ma quando era giunta la triste notizia che 
il condannato innocente era morto in un 
tentativo di fugal 

Le altre lettere erano dirette al mar- 
chese di Serrafiorita da persona residente 
a Roma, la quale si firmava semplicemen- 
te con ‘iniziali. Erano lettere che dove- 
vano aver accompagnati dei «chèques» 
per somme rilevantissime, in pagamento 
di resi ‘servizî. In parecchie di queste let- 
tere si sollecitava la spedizione di docu- 


menti e di informazioni che dovevano es- 
ser mandati sollecitament& a Pietroburgo, 

— Un altro mistero e certamente un'al- 
tra birbanteria del marchese di Serra- 
fiorita e di mia moglie - disse il povero 
uomo. 

Che cosa avrebbe dovuto fare dopo lelte 
quelle lettere, le quali provavano tutta la 
infamia di sua moglie? Denunciarla? 
Scacciarla? 

Denunciarla, perchè? Il povero Luigi, 


accusato e condannato innocente era mor= 
to. Se fosse stato ancor vivo la coscienza 
avrebbe imposto al signor Dermasi di ri- 
volgersi all'autorità giudiziaria per otte- 
nere la revisione del processo, l'assolu- 
zione dell’innocente e la condanna dei 
colpevoli. Ma Luigi non era più ed era 
inutile sollevare uno scandalo enorme 
che sarebbe ridondato di danno al di !uî 
nome. 

Ghiedere la separazione legale? 

Era un altro scandalo del quale sareb- 
be rimasta vittima la piccola creatura 
che portava il di lui nome e che egli a= 
mava, nonostante oramai dubitasse che 
fosse sua. 

Che fare, mio Dio? 


IL PICCOLO, pay. II, 8 Ottobre 1906, 


mincia a farsi sentire il risveglio, a su- 
bentrar nell'aria la primavera. La squa- 
dra e l’archipendolo passano dalle mani 
austere dei monaci alle libere mani dei 
maestri laici, delle corporazioni d’arte, 
delle famiglie di architetti e di. costrut- 
tori: e il possente ceppo della romanità 
rinverdisce sulle architetture maestose e 
leggiadre di quella maniera che fu detta 
appunto romanica. 

Sembra imminente l’avvento d’ una 
grande epoca d’arte che abbia in Roma 
le sue radici e da essa prenda il suo 
più intimo vigore: senonchè le contende 
il passo, venendo di Francia, propagan- 
dosi in Germania, fra i popoli nordici, 
nello stesso settentrione d'Italia, uno 
stile che rinnova i concetti primi del. 
Porganismo estetico. E° il gotico, con la 
linea verticale sostituita alla orizzonta- 
le, con il triangolo sostituito ‘al quadra- 
to, con lo slancio della sveltezza ardua 
sostituito alla gravità della struttura ro- 
mana. Per quasi tre secoli esso impera: 
ma all'Italia meridionale questo impero 
non giunge, o giunge tardi e con poche 
propagini. Qui, nel frattempo, al nuovo 
soffio di primavera, la romanità si è di- 
schiusa; le nude vertebre si reincarna- 
no; come un Eliso lontano dall’ascetismo 


e dalla teologante filosofia del suo tem-f 


po, Federico Il imperatore, anima irra- 
diante sui pensieri, su la poesia e su le 

‘ ‘arti, rinnova, dopo tanta ombra di se- 
coli, alcunchè della magnificenza augu- 
stea. I grandi esempi romani educano 
visibilmente 1’ anima dei nuovi tempi: 
romane forme hanno le sculture inne- 
state ai templî cristiani; la leonina te- 
sta di Giove e il matronal disdegno dî 
Giunone riappariscono nel castello del- 
l’imperatore, o nei sacrarî, a simboleg- 
giare la Chiesa trionfante. 

Da questo ambiente di cultura muove 
verso Toscana Nicola d’Apulia, il rinno- 
vatore della scultura italiana. Noto fino 
agli ultimi anni come Nicola Pisano, dal 
nome della città che lo riconobbe suo 
cittadino, il Crowe e il Cavaleaselle fu- 
rono i primi a rivendicare la patria pu- 
gliese, e il Venturi stesso ne trovò irre- 
fragabile documento. In Pisa sembra che 
egli lavorasse anzitutto al primo ordine 
degli archi del Battistero, dove la gran- 
diosa fattura delle teste e delle chiavi 
par rivelare la sua mano. Suo è il pro- 
digioso pulpito scolpito del Battistero, e 
suo il pulpito del Duomo di Siena, la 
città dove egli lavorò in epoca posterio- 
re della sua vita: ed efficacissimo il 
raffronto tra l'una e l’altra di queste 
due opere, a mostrare come la romana 
tempra di Nicola fosse a poco a poco 
penetrata dallo spirito del «dolce stil nuo- 
vo» irrompente in terra di Toscana. In 
Pisa, egli tutto d'un pezzo è romano; 
la sua Maria è Fedra; e Giove e Bacco 
inanellati di cordati riccioli riapparisco- 
no in veste di re magi e d’apostoli. In 
Siena, si mostra piegato a gentilezza da 
una nuova soavità che. gli sgorga dal 
cuore: il suo Cristo erocifisso ha una 
espressione profonda di dolore umano, e 
il tormentato senso dell'umanità abbatte 
quanti stanno d’intorno a lui nel do- 
lore. 

L'esempio di questo nobile maestro 
«mon si schianta più. Il secolo XIII a- 
«vanza velocemente: Dante è nato: tutte 
le forze del genio italiano sono risorte; 
ciascuna arte trova chi faccia per essa 
ciò che fece per la scultura Nicola Pi- 
sino. 

La scuola di lui si dirama per tutta Ita- 
lia col favore dei suoi discepoli: Giovan- 
ni Pisano, artista irrequieto, insaziabile 
inventore dî forme, si incontra in Giotto 
nel sacrario dell'Arena di Padova; Ar- 
nolfo di Cambio atteggia in Roma a una 
spiritualità nova le figure umane dei 
suoi rilievi; Andrea da Pontedera; me- 
glio noto sotto il nome di Andrea Pisa- 
.no, svolge con sempre più libera e viva 
eloquenza di forme la immane conce- 
zione del procedere dell’umanità nei bas- 
sorilievi di quella fiorentina torre che 
fu di Santa Reparata, e poi di Santa 
Maria del Fiore, e di cui il nome rima- 
se a Giotto. Già nella mente gigantesca 
di Arnolfo si sono disegnate le moli di 
Santa Croce. di Santa Maria del Fiore e 
del Palazzo della Signoria: il fuoco d’ar- 
te che dal mezzogiorno d’Italia Nicola 
portò in Pisa, getta ora in Firenze la 
sua grande vampa. 

Questo processo storico espose ieri il 
Venturi, stringendo dappresso, con. logi- 
ca di piano, i segni culminanti di un 
fenomeno molto complesso e vasto, e ap- 
parendo lucidissimo indicatore e'descrit- 
tore dei caratteri delle opere più deter- 
minative. Il pubblico lo ascoltò con at- 
tenzione raccolta e, come aveva saluta- 
to. con un caldo applauso l’apparir 
del maestro‘ semplice e severo, così fra 
caldi applausi volle che essa si chiudes- 
se-e Adolfo Venturi riapparisse sulla cat- 
tedra che egli onora. 

* Questa sera alle 8, nella stessa sa- 
la, seconda conferenza del ciclo: «Giotto 
di Bondone e la rinascita della pittura 
italiana». Dinanzi alla figura di Giotto, 
Adolfo Venturi apparirà certo quale egli 
sa essere, erudito e poeta insieme. 

Una manifestazione di servi 
Stato. L'altra sera dopo chiuso. il con- 
gresso generale dei servi dello Stato 
circa 250 intervenuti formatisi in corteo 
percorsero silenziosi la via del Torren- 
te, la piazza Goldoni, il Corso, la piaz- 
za della Borsa e la piazza Grande dove 
si sciolsero. Nessun incidente. 

MNuptialia. La gentile signorina Maria 
Annunziata Bonifacio andò sposa al si- 
gnor Eugenio Cortivo. 


| Le gare ciclistiche del C. S. Iuventus. 
Organizzate dal GC. S. «Iuventus”, ieri 
mattina seguirono le due gare ciclistiche 
per il campionato sociale, la gara «Cri- 
terium?, e quella di campionato, sul 
tratto Basovizza-Corgnale-Basovizza (chi- 
lometri 10). 

L’annunzio delle due gare aveva ri- 
chiamato lassù moltissimi ciclisti, moto- 
ciclisti, e munerosi pedoni che approfit- 
tando della splendida mattina fecero una 
igienica passeggiata in campagna. 

Della gara «campionato? si aggiudica- 
tono il primo premio al signor Mario Mil- 
loch che giunse ottimo primo in 18 mi- 
nuti e 3 secondi; secondo Donato De 
Angelis in 1855”"%/; terzo Graziello De 
Angelis in 19'55”/; quarto Giovanni 
Pellegrina in 2128". 

La corsa »Griterium® sullo stesso per- 
corso fu vinta dai signori Aurelio Butti 

‘ primo in 20’1”/s; secondo Giorgio Mar- 


dello 


N. 9033. 


con in 20°19”/5; terzo «Lumachino® in 
22°16”*/ ; quarto Adolfo Obersnu. 

Adunanza di sarti. I lavoranti sarti 
cottimisti sono convocati per stasera alle 
7.30 alle Sedi riunite. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero a 
favore dei bambini Pavoni, da Adolfo L. 
cor. 2. 

Un questaante che norla via una bam- 
hina di 14 mesi. A Francesca Milich, di 
27 anni, abitante in via del Veltro N. 
550, da qualche tempo era stata affidata 
una bambina di 14 mesi figlia illegitti- 
ma di Anna Compara e di Rodollo Mi- 
slic, abitanti in via S. Zenone. La Mi 
lich però tiene la bambina soltanto di 
giorno, mentre nelle prime ore della se- 
ra, la madre sua, finito il lavoro, si reca 
a prenderla per riportarla la mattina se- 
guente verso le 6. Quando l’altra. sera 
verso le 8 la Compara si recò in casa 


della donna per riprendersi la piccina; 


trovò la Milich che piangeva dirotta- 
mente. La bambina non era in casa e 
la Gompara sentì una forte stretta al 
cuore. 

— Che cosa è accaduto ? 

— Una grave disgrazia... borbottò la 
Milich fra i singhiozzi - la bambina... 

— Ebbene, la bambina? 

— Non l’ho più! p 

— Non l’avete più?... e dove si tro- 
va-?... è forse... 

E la povera madre trepidava. 

La Milich narrò allora che verso le 5 
‘del pomeriggio, mentre si trovava nella 
liquoreria di Apollonia Raitz, in via di 
Riborgo 27, un uomo a lei sconosciuto, 
privo del braccio sinistro, aveva preso 
in braccio la piccina e aveva chiesto il 
permesso di portarla a bere un bicchie- 
re di latte in una latteria attigua alla 
liquoreria. Ella, in buona fede, aveva 
annuito e il mendicante, allontanatosi, 
non sì era più fatto vedere. Aggiunse 
che dopo atteso per circa due ore, aveva 
denunciato la cosa alla sezione di p. s. 
di via dei Rettori. 

Figurarsi la disperazione della povera 
madre! 

Teri mattina verso le 4, Ia Milich, che 
si trovava ancora a letto, udì picchiare 
alla porta e, recatasi ad aprire, si trovò 
alla presenza del rapitore che teneva in 
braccio la bambina. La donna gliela 
strappò di mano e poi si diede a baciar- 
la con frenesia. 

‘Il bel tomo si scusò dicendo di esser- 
sela trattenuta per portarla seco alla 
questua allo scopo di intenerire mag- 
giormente il pubblico 

La Milich lo avrebbe strozzato. Dopo 
qualche ora si presentò la madre e. al- 
lora avvenne una scena commoventis- 
sima: strinse la propria creatura al se- 
no bagnandola delle proprie lagrime. E 
questa volta erano lagrime di gioia! 

Borseggio. Il signor Romano Visintini, 
macellaio, abitante in via Canova 22, si 
recò iersera con aleuni suoi colleghi ad 
una rappresentazione del Cinematografo 
nel salone in piazza della Borsa e, poco 
prima di uscire, sì accorse con meravi- 
glia di non avere più in saccoccia il 


circa 500 corone. Il signor Visintini, cer- 
to di essere stato derubato nel locale, 
comunicò la cosa ad una guardia e que- 
sta, fate alcune indagini, apprese da uno 
degli spettatori che durante la rappre- 
sentazione un giovanotto che stava vi- 
cino al signor Visintini aveva passato 
qualche cosa ad una ragazza che gli se- 
deva d’ accanto e che poteva darsi be- 
nissimo le avesse consegnato il porta- 
foglio. La guardia condusse il giovanotto 
e la sua compagna alla polizia dove 
entrambi furono perquisiti. Non furono 
trovati in possesso del portafogli rubato 
e l’impiegato, assuntili a verbale, li ri- 
rimise in libertà. s 

Furto di dinazaite. Nella notte dal 15 
al 16 settembre p. p., i ladri ‘entrarono 
nel deposito della ditta Arturo Solgari. 
imprenditrice di lavori di costruzione 
della nuova strada fra Albona e Barba- 
na, e rubarono 92 chilogrammi di dina- 
mite e 3 chilogrammi dj polvere pirica. 

Frenosi alcoelica. Iersera in via Giu- 
seppe Parini, un uomo in preda a frenosi 
alcoolica, si gettò a terra e con un col- 
tello minacciava di ferirsi, anzi si vibrò 
un colpo nella mano destra da dove sgorgò 
sangue in abbondanza. Alcune guardie 
del vicino ispettorato dovettero lottare per 
renderlo innocuo e disarmarlo, Si chiamò 
il dottore della Guardia medica, il quale 
dopo averlo fatto legare lo condusse all'O- 
spitale ove lo si accolse nelle sale d’os- 
servazione. Il disgraziato venne ricono- 
sciuto per Giuseppe I. di 20 anni. Alla 
Guardia medica ricorse poi la guardia di 
p. s. Carlo Starz di 26 anni, la quale 
lottando con iI. aveva ricevuto varii 
calci e pugni. Il dottore gli riscontrò con- 
tusioni al petto, alla spalla e alla mano 
sinisira, e gli prestò le cure necessarie. 

Grave caduta. Ieri nel pomeriggio il 
dottore della Guardia medica fu chia- 
mato in via dell'Istria 28, ove trovò il 
ragazzo di 11 anni Giuseppe Pouch, il 
quale cadendo da un pollaio, aveva ri- 
portato una frattura alla tibia e alla fi- 
bula. Il dottor Huber gli prestò le. più 
urgenti cure e col carro. ambulanza lo 
fece trasportare all’ospitale ovelo si ac- 
colse nella quarta divisione. 

Malore improvviso. Lo spazzino comu 
nale Giuseppe Farengo, abitante in vi 
di Rena 3, ieri in via dei. Vitelli, col 
da malore improvviso, cadde a terra 
riportò una ferita al capo. Dovette es- 
sere accompagnato all’inlermeria. Treves 
ove ottenne le prime cure dopo le quali 
fu condotto all'Ospedale con una vet- 
tura. 

Travolto da un carro. !leri mattina ri- 
corse alla Guardia medica il contadino 
Francesco. Zerqueni, di 40 anni, abi- 
tante a Divacciano, il quale era stato 
travolto da un carro sulla strada di 
Fiume, ed aveva riportato contusioni al 
naso e lacerazioni alla mano sinistra. 

Fra ragazzi. Il ragazzo Giorgo Gio- 
vanni, di 11 anni, abitante in Androna 
degli Orti 1, fu sbattuto da un monello 
contro un muro e riportò una ferita alla 
fronte per la quale fu costretto a recar- 
si all’Igea. 

Durante il lavoro. Ieri mattina il ma- 
rinaio Matteo Stancich, di 43 anni, oc- 
cupato sul piroscafo Jloydiano «Ettore» 
mentre lavorava a bordo rimase impi- 
gliato col pollice destro in un ingranag- 
gio e riportò una grave ferita. 

Rodolfo Lachainer, di 15 anni, fabbro, 
abitante in via S. Maurizio 15, mentre 


a 
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e 


portafogli nel quale teneva l'importo di; 


lavorava si-produsse alcune contusioni 
alla spalla e al braccio sinistro. 

Giovanni Scherl, di 16 anni, fabbro, 
abitante in via dei Lavoratori 15, ieri, 
mentre lavorava riportò contusioni al- 
l’avambraccio sinistro. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica. 

Il manovale Sebastiano Taddei, abi- 
tante in via Donota 1, fu colpito da una 
grossa pietra cadutagli sulla mano si- 
nistra. Riportò l'asportazione delll’unghia 
al difo medio. 

Ricorse all'Igea. 

Gaduta. Il ragazzo Ermenegildo Sca- 
ber, dt 9 anni, abitante in piazza Trau- 
ner 4, ieri cadde e riportò una ferita al 
ginocchio. Ebbe le necessarie cure alla 
“Tgea» 

Notizie metecroloziche. Teri tempera- 
tura ore 7-ant. 13.5, ore 2 pom. 19,- G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 768.5. 
Ossi; alta marea 1.2 ant. e 11.24 ant. 
- Bassa marea 5.30 ant. e 7.0 pon. 

Ogni giorno una. Dopo scuola. 

Ninetto: C'è una grande differenza 
fra il mio maestro e il fulmine. 

La mamma: Quale? 

Ninetto: A differenza del fulmine, il 
mio maestro colpisce parecchie 
nello stesso posto. 
(i 


+4 neon 


TRATRI. 


Politeama Rossetti. Con un magnifieo 
teatro, affollatissimo nella platea e nei 
palchetti come nelle gallerie, fu dala 
iersera la terza rappresentazione della 
«Traviata», in cui il baritono Stracciari 
vide rinnovarsi il personale splendido 
suecesso già riporiato le prime sere, Al- 
l’atto secondo lo Stracciari fu acclama- 
tissimo dopo il duetto e ‘dopo le strofe: 
«Di Provenza il mare, il suol» che egli 
dovette replicare in seguito alle vivissi- 
me insistenze del pubblico. 

Furono applauditi anche la gentile si- 
gnora Clasenti e il tenore Pezzautti. 

Questa sera riposo. 

Filedrammatico. «L'età di amare” piac- 
que iersera come era piaciuta nelle sere 
precedenti: il pubblico, numerosissimo, 
ne sustò tutto il pariginismo ed ebbe 
molti applausi per la Gramatica - ele- 
gante ed appassionata come sempre - 
per il Ruggeri e il Piperno e per gli 
altri. 

Stasera «L’idea di Boby. 

Fenice. Il pubblico numerosissimo di 
iersera ammirò la magnifica esecuzione 
dita dalla compagnia siciliana ai due 
forti lavori di Giovannî Verga: «Caval 
leria rusticana” e «La lupa”, decretando 
in entrambe, trionfali successi al Grasso 
e alla Aguglia, esecutori efficacissimi e 
convincenti. 

Questa sera «Il diritto. di vivere», il 
noto dramma sociale di Roberto Brac- 
co - già molto applaudito in veste ita> 
liana - nuovo per noi in dialetto  sici- 
liano. La traduzione è di Ignazio A- 
guglia. 

Goldoni. Sabato 13 e domenica 14 
corr, si daranno in questo teatro due 
sole rappresentazioni della prima balle- 


rina del teatro dell'Opera di Corte Irene | 


Sironi con la sua compagnia. 


Spetiscoli & oggi. 

ROSSETTI. Riposo. 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma: 
tica Gramatica-Ruggeri. Ore 8.15: L'idea 
di Boby in 3 atti di M. De Waleffe. 

FENICE. Compagnia drammatica Giovanni 
Grasso. Ore 8. ,Il diritto di vivere‘ in 3 

Roberto Bracco. 


nemmeno ere 
Gi ; 
TRIBUNALI 
(Carte d'Assise) 
Snocero che uccide il genero. 
Per vendicare In figlia! 
La ripresa del dibattimento, 

Quando iermattina fu ripreso il dibat- 
timento per crimine di uccisione a con- 
fronto di Vincenzo Gazzetta, d'anni 57, 
da Padova (vedi «Piccolo» di ieri), fu 
dala lettura dei quesiti proposti ai giu- 
rali: due, dei quali il primo, principale, 
riflette il. crimine d’uccisione, e il se- 
condo, suppietorio, contempla la qualifi- 
ca della lesione di speciali doveri deri- 
vanti da. rapporti di parentela. 

Dif. dott. Robba. L’aecusato ha. con- 
fermato di aver agilo in un momento di 
aberrazione dell’intellisgenza e questa sua 
affermazione è corroborata anche da al- 
tre risultanze. Domanda, perciò, che:ven- 
ga posto ai giurati anche un quesito sup- 
pletorio riflettente l’escriminante deltur- 
bamento dei sensi. 

Il P. M. cons. Clarici s’oppone; e la 
Gorte respinge ia proposta della. difesa, 
La requisitoria e le arringhe, 
Le esigenze del formato dell'odierno 
numero c'impongono di ridurre il rias- 
sunto della requisitoria del P, M. e del- 
le arringhe del rappresentante della P. 

G. e del difensore. 

Un po’ per l'interesse destato dalla 
causa, un po’ anche per essereieri gior- 
nata festiva, nell'aula e nella galleria si 
stipava una vera folla di pubblico. 

Il P. M. cons. Glarici incominciò ri- 
levando che le deposizioni testimoniali 
formano, in questa causa, un elemento 
secondario, poichè ciò che dev'essere e- 
saminata in prima linea è la confessio- 
ne dell’accusato. Il Gazzetta ha detto di 
aver visto scuro e di aver colpito: però, 
nel racconto delle circostanze che accom- 
;‘pagnarono e seguirono il fatto, ha tanto 
particolareggiato. lia così minutamente 
descritto, che se ne deve dedurre, in per- 
fetta contraddizione con quanto egli af- 
fermò, che egli era presente a sè stesso, 
che il suo spirito non era tanto ottene- 
brato da non sapere quanto si facesse. 
Il P. M. esamina quindi a lungo le al- 
tre risultanze processuali e domanda un 
verdetto affermativo di colpa, il quale 
solo corrisponderebbe a. giustizia, 

L'avv. Gefter Wondrich, rappre- 
sentante della Parte Civile, esordisce di- 
cendo che egli, nella presente causa spe- 
cialmente per tutelare la memoria del- 
l’ucciso, dovrà occuparsi di quanto al- 
cuni testimoni son venuti quì a raccon- 
tare: e in ciò fare promette diusaretut- 
ta la moderazione. 

Il dif. dott. Robba. Il rappresentante 
della P. G. ha diritto a dedurre Je pre- 
tese d’indennizzo: e non altro. Mi oppon- 
go, perciò, acchè egli discuta le risul- 
tanze. 

La Corte, però, respinge, l’lincidente 
elevato dalla difesa, riconoscendo ‘alla 
P. G. il diritto di fare ampie deduzioni 
ed entrare nel merito. L’avv. Wondrich 
quindi continua nella sua arringa, 


volte | 


Il difensore dott. Robba parla un'ora 
e un quarto circa. Incomincia, dicendo 
che si trova nella necessità di fare uno 
strappo al proposito di non parlare male 
dei morti, poichè oggi, per difendere un 
vivo, non può non occuparsi del defunto 
Scocier. Bravo operaio era lo Scocier - le 
Ticonosce - ma aveva temperamento cat- 
tivo, specialmenle quando aveva bevuto 
vino: temperamento tanto cattivo che 
‘e P. M. e rappresentante della P. C. 
hanno trovato necessario di attenuare la 
impressione fatta dai testimoni che par- 
larono di lui, prendendone, in due, Ie 
difese. Descrive, quindi, quale inferno 
dovette essere la vita coniugale per la 
figlia dell’accusato, fra continue scenate 
e continue percosse e quale doveva 
essere il dolore del Gazzetta nel sentire 
le traversie e le ambasce della figlia. Il 
giorno del fatto, il racconto dell’fultimo 
episodio di brutalità malvagia da parte 
dello Scocier aveva messo il Gazzetta in 
uno stato d’esasperazione; e quando, po- 
chi minuti dopo, sente lo Scocier inveire 
e urlare e lo erede alle prese con la mo- 
glie, s'arma di coltello, si precipita nel 
portone e uccide. Per l'oratore, non v'ha 
alcun dubbio che il Gazzetta abbia agi- 
to in preda a turbamento totale dei sen- 
si. Il Gazzetta, del resto, è di facile ec- 
citabilità : io hanno detto parecchi testi- 
moni; uno che lo conosce da vicino ha 
detto persino: «E mezzo malto». Data 
questa debolezza psichica agli urti, si 
può immaginare di quale’ turbamento e- 
gli era in preda al momento del fatto. 
Domanda perciò che i giurati o chiedano 
alla Corte un quesito suppletorio riflet- 
tente il turbamento o neghino il quesito 
riflettente jl crimine. 

Il verdetto e la sentenza. 

I giurati negano con 7 “si» e 5 no» 
il quesito d’ uccisione, In seguito a tale 
verdetto, la Corte pronuncia sentenza di 
assoluzione, 

L’accusato, piangendo, si reca a rin- 
graziare il suo difensore. 

Non viene rimesso in libertà, essendo 
richiesto dalla Polizia. 

Prossimo dibattimento, domani. 

Il dibattimento d'oggi, per lesion d’o- 
nore mediante stampato, a carico di 
Francesco Polich e Antonio Swara, è 
stato sospeso, avendo gli accusati’ do- 
mandato delegazione ad altro fòro. Do- 
mani sarà tenuto dibattimento per le- 
sion d’onore a carico di Vittorio Cuttin, 
Antonio Delpin e Valentino Vouk, su 
querela del dott. Gilberto Sinigaglia. Pre- 
siederà il cons. Pederzolli. Per questo 
dibattimento sono stati preventivati tre 
| giorni. 


ranno 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Movimento dei piroscafi dell'A. A. 
“Sofia» partì il 8 da Nuova York per 
Trieste, “Giulia» da Trieste arrivo il 6 
ja Patrasso e dopo avere imbarcato 740 
ipasseggeri proseguì ieri per Nuova York, 
S“Gerly» passò Gibilterra il 4 diretto a 
Nuova York, «da» sotto carico a Pensa- 
cola. dal 5 corr. per Trieste, “Trene» ca- 
rica a Huova Orleans per Trieste, «Ma. 
ria» carica ad Almeria, «Margherita» 
partì il 2 da Marsiglia per Fiume, «Jen- 


ny» sotto carico a Gull-port. 
A 


€ ottobre. 


Da POLA. 

— Veterani provocatori. 
Per una tombola organizzata dalla So- 
cietà dei veterani era stato eretto il car- 
tello dinanzi ad un locale d’osteria in 
piazza Verdi. Su questo cartellone mi- 
sero stamane una bandiera croata, bian- 
ca-rossa-bleu. La provocazione era evi- 
dente, Alcuni cittadini si recarono dal 
presidente della Giunta dott. Stanich, 
affinchè intervenisse e facesse abbassa- 
re quella bandiera, Il dott. Stanich si 
recò dall’autorità politica, dove ebbe un 
colloquio con il commissario distrettuale 
barone Gorizzutti. Finalmente alle 2 
pom. la bandiera fu abbassata. La tombola 
che doveva incominciare alle 3 potè 
principiare appena verso le 5. Durante 
il giuoco la piazza era oceupata da mol- 
te guardie di polizia ed ‘agenti, temen- 
dosi dimostrazioni, ma non avvenne nes- 
sun incidente. È 
— "Fentalo suicidio all'Ospedale, 
Tersera dopo l’arrivo dell'ultimo treno fu 
portato all'Ospedale provinciale un indi- 
viduo, di cui non si potè stabilire aneo- 
ra esattamente l'identità, ma che si sup- 
pone sia certo Lukas dalla Carinzia. Co- 
slui aveva una lesione al piede e fu 
perciò accolto nella prima divisione. Du- 
rante la notte la suora d'ispezione s’ac- 
corse che il paziente si agitava ed e- 
metfeva fiochi rantoli. La suora s’avvi- 
cinò al letto e scoperse che lo scono- 
sciuto aveva tentato di strangolarsi con 
un nodo fatto con la cinghia dei calzo- 
ni, che aveva legato allo schienale del 
letto. Fu subito liberato e soccorso. Og- 
gi fu trasportato nella sezione alienati, 
giacchè si crede che sia tocco nelle fa- 
coltà mentali. 
— Polieama Giscultti. 
Da parecchie sere si produce in questo 
teatro con discreto successo la compa- 
gnia viennese Rose. Dal 18 al 21 corr, 
si daranno quattro rappresentazioni stra- 
ordinarie del cinematografo Iris». 

Verso la fine del mese ineomincerà 
un corso di rappresentazioni la ‘compa- 
gnia d’operette Lombardo. 
— Glub Zola. 
Questo club diede stasera ‘un  riuscitis- 
simo trattenimento nella sala Apollo». 
Fu recitata con molto brio una farsa. 
Applauditi furono pure l’orchestrale po- 
lese, il violinista de Zorzy, e gli altri 


esecutori. 

i Da CERVIGNANO. 

— Morte improvvisa. 

Teri sera verso le 11 morì improvvisa- 
mente per aneurisma il sig. Francesco 
Novotny. Era nato il 2 dicembre 1828; 
abitò da giovane. a Trieste; da parecchi 
anni era stabilito a Cervignano. Lascia 
una discreta sostanza. 


Cambio di vocale. 
Oh, che miseria nera regnar tu vedi lt 
Sul tavolo non v'è un totale con l'o, — 
Sul focolar non v è un totale con l'i, 


Spiegazione del giuoco precedente: 


CON - FINE — CONFINE. 

O ne nn na 

I numero del lunedì esce in mezzo foglio, causa le esi- 
genze della legge sul riposo domenicale 6 viene composto 
‘negla tipografia Augusto Levi. 
Spini ZENIT censire mosca 

Stampato ed edito £ 

dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 


- Simeone — Domani: S. Eleute! 


La madre Maria ved. Giannelia con 
l'animo straziato, in unione ai parenti, 
partecipa agli amici ed ai conoscenti 
Pimmatura perdita della sua adorata 


AGLAIA 


(avvenuta quest'ogg 
d'anni 12. 

H trasporto della cara estinta se- 
guirà martedì 9 corr. direttamente al 
Cimitero Greco-Orientale, 


Frieste, 7 Ottobre 1906. 
IH presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


E ca 


Dopo lunghe sofferenze rendeva Va- 
nima a Dio 


Virginia ved. Novsa nata Consigli 

Il curatore Giuseppe I. Morpurgo, 
a nome dei congiunti assenti ne dà il 
triste annuncio. 

Il trasporto della salma seguirà Lu- 
nedì 8 corr., alle ore 3‘ pom., parten- 
do il convoglio funebre dalla cappella 
del Civico Ospitale (Via della Pietà) 


i nella fiorente età 


razianmiento. 
itta si sente în dovere di porgere 
pubbliche grazie al locale Municipio ed a tutti 
coloro che in vario modo presero parte al suo 
grave dolore accompagnandone pure la salma 


| del compianto capo A°MET3<4 all estrema 
| dimora. È 


Parenzo, 6 Ottobre 1906. 


Uli avvisi Gi i comtuno qui 


parola. "fassa. minima, 40 centesimi. — Gli indirizzi 


vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul sì vuole 


ERCANSI due praticanti bandai via Bel 
vedere zn ar, 5820 
A 


amente ragazzetto per la- 
d voratorio passamanterie con paga. Corso 
41, È 5815 
\ERCASI garzona modista con paga. Indi- 
I rizzo al Piccolo. 4609 
Ri garzona sarta con paga. San Ni- 
]_colò 32, IL p. SL 
ERC SÌ domestica o. donna di servizio. 
SU Indirizz 00lo. i. 4613. 
PERC miamente presso isti. 
i tuazione commercizlie signorina 
esperta invori cancelleria, cen co- 
nescenza dattilografia e lingue i 
Ialiamo, tedesca e. francese, Fmo= 
Iunmento corone 60 mensili. Offer. 
te con referenze dirigere al Pic- 
colo , Istituzione commerciale. 


E ES DIRT 
BERSSS: garzone tappezziere. Via Madon- 
l na del , Codogno. 5703. 


MPIEGA' 


ico lavori di ufficio desi- 


Teri sera alle 11‘ improvvisamente passò a miglior vita 


Francesco Novotn 


d'anni 78. 


La famiglia Salomon dolente partecipa ai parenti, amici © 8 
conoscenti la irreparabile perdita. 
I fumerali seguiranno domani 8 corr. alle ore 4 pom. 


CERVIGNANO, li 7 Ottobre 1906. 
Il presente annunzio servo di partecipazione diretta. 


Yo 


FFITTANSI per il 24 ottobre © 

cucina con acqua, I p., per fiot- 
ice 2, a sinistra. 

TTANSI stanze ammobilate, 

ti E 


BEI 


dere 10. t. porta 5. 
FFIPTANSI quartieri 8, 4 stanze 
rino, cucina, gas, acqua; rivolgi 
vali 2: 


è stanza vuota 
Î s0 libero. Spiîridione 12, quarte: 
FFITTASI prontamente stalla-mini 
gnorile, centro città. Indirizzo 


FFITTASI stanza ammobiliata col. 
Via Rapicio 3, HI. Mar: - 
(en due stanze, chcina, Sb: 
î To affittasi prontamente. Sali 
a e 
{RUARTIERI di 3 camere, camerino) 
appigionansi proniamente, Acque 


UARTIERI pronti, casa nuova, PS "i 

tre stanze, camerino, cucina. Via 
gero Manna 20, vicino stazione Merll 
apposito incaricato dalle 3-5 

PLENDIDI quartieri di 

camerino, cucina, gas, acqua, 
nansi prontamente a prezzi miti. 
Ricci 
QPLENDIDO quartiere tre cam 
3 massimo comfort, affittasi corone2 
Istituto 36a. Cei 
(ovane maces cerca sta! 
È costo in cambio di istrazi0” 
educazione. 
Db. al Piccolo. _ 

nitica posi 


IRE RIA i 
tare, Deposito birra Valdiriv 


ani 
diri 
PRESSO giovani sposi tedeschi affi 
Signoria o signora una bela 
stanzetta, ingresso libero. Via Gall 
lilei 15, INI piano, porta 8. 
ME affittasi prontamenì 
gersi G. Gula, via Gioachino 


I bottame nuovo e vecchi 
tito. Via Paduina 81. 7 
ENDESI chifionnier Iucido, 200% 
oa vapore 6, IV, 19. ri 
NDO due calfè, due restaurants, 
berghi. Informazioni restaura 
ramar 19, 
6 metri quadrati di terreno J 
stazione ferroviaria di Rozzol, 
vendere. Rivolgersi osteria Alla 
Rozzol. 
ERCASI prontamente decreto per. 
ria; rivolgersì Valdirivo 4, depos 


\AVALLO da vendere; rivolgersi Lo 
birra Valdirivo 4, dalle 3-4 pom 
ROZE GLIE vuote, qualsiasi qu posi 
densi, compransi. Rivolgersi dep! 

Ombrelle. : 

porte usate da vendere; rivolg' 

fi quedotto 33, pianoterra. - 
IANOFORTE lungo cercasi, 
Offerte dettagliate Piccolo sub 


se 
Y 
A 


ca 
DOCT, 


ni 


(so mancia a chi avendo tt 
recchino brillante, in Corso, s0H0) 
Salem, lo portasse via San Lazzal9 


MARRITO da Roiano al cale 
catenella chatelaine argenl0 & 
Trattandosi cara memoria, generos® 
portandola al Piccolo, 


sa D'IrERI 


TSE 


‘iber 


z0:, 


IVA. Favorisca d'attendermi mal 

9 alle 6 ore p. m. Stazione St A°° 

(GRE Nemmeno oggi ebbi VI 
Appena possibile rimandami 
iegazioni. Ricordati di me, 


uranio ritiri lenera, sperall 


ala con paga cercasi pron- 
LI nie a Sanità 16, I 5827 
RICNOROE di distinta famiglia, assoHo 
Corso Accademia Commerciale, conosce 
contabilità, dattilografia, aritmetica com- 
merciale, desidera collocarsi presso buona 
casa commerciale. Gentili richieste Piccolo 
sub _,Comptoiristin“, 


IGNORINA viennese impartisce oni 
tedesco, piano. Miti pretese. Indirizzo 


Piccolo. 4520 
ISTINTA signorina ‘toscana darebbe le 


QUGNORA giovane priva conosceni 
dera.contrarre matrimonio. Soriver, 
posta restante Tergesteo verso 5001" 


cagato 
ATRIMONIO contrarrebbe impiestn 
IîR to, trentasettenne, possidente; Di at 
dole, privo vizi, simpatico, ©00_. 
dabbene, buone qualità. Abboccani 
bilisce lui stesso. Preferito indit) 
tico, TR sub ,Forestiero” 
s 


fellzg 


’ uscita la nuova cariolima-oral 


A Vv 
Transalpina e ferrovie istriane 


zioni a fanciulli e signorine. Indirizzo |£ 


Piccolo. 458 
LESE grammatica, conversazione, com 
rispondenza istruisce colto giovane. Sub 
al_corona' al Piccolo. - BA6R 
VIGNORINE - Signori lunedì-giovedì ore 7 


EMATOGRAFI noleggiansi, pe 


istruztone danza moderna Chiozza 7 Pie- 


IN Fi 
} parati completi, con buoni ope 


iro Modugno. 4330 


zo al Piccolo. 


ee LUNEDI 8 ottobre cominciano nello 


CI. gen) 


a 
CESSO. prontamente fin apanzit. 


180 buon interesse buona g È 
Piccolo ,180". 3 


(eo 50 litri di latte genuino me 
due volte al giorno, Sub latte 


FFITTANSI presso signora ‘tedesca due 
stanze elegantemente ammobiliate a nuo- 
vo, primo piano, due finestre, ingresso libe- 


ro, Rivolgersi in via Remota 7, I piano, por- 
ta 6. , 


 ioÎo 


(in vicinanza ai 


—= SilCcesso colossale in tuttii principali teatri d' EuroP 


Cinematografo combinato con fa parela cem quadri di assoluta È 


presi dal vero, fantastici; 


PROGRAMMA: 
Un adoratore di Bacco. i 
L’allucinazione dell’oro, proiezione a colori: 
I PAGLIAGGI (romanza), proiezione e canto. 
Gli seassinatori di casseforti. 


Banza Parisina. 


LA DIREZIONE SI RISERVA IN CASO DI GUASTI DI CAMBIARE QUALCHE NU 
Ogni sabato nuovo programma 

Domeniche e feste matinée dalle ro alle 12. _ 
Mercoledì e sabato per ragazzi I posto cont, 20, Il posto cent.10, rappresentazioni 


Rappresentazioni speciali per Società e Club a 


rio e Chaumatogi 


Angolo via Torre bianca e Torrente Il 


PREZZI 

Primi posti centesimi 50 — Ragazzi cent. 30 — Secondi posti cent, &0 — R4 

Redattore responsabile. Giulo Cesari, « Trieste. }° Giorni feriali dalle 5 alle 10 pom. Giorni festivi dalle 3 @ 
n Sr } i 


[ERCO prontamente corone Goo 
iranzia interesse indifferente. O: 
affare” Piecolo. 
STI, trattori visitate cantina Vi 
fratelli de Gioia, Giovanni B9' 


RTICOLI igienici origin 
zina corone 2, 4, 6, 8, 10. 
vunque. Wohl, Trieste Piazza BO! 


Volti di Chiozza) 


umoristici e sensazionali. 


merde 


dall 3 
p.le 50 


prezzi da convenirsi e facilitazioni Pero 
00 

gas 

le JJ 


